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La penitenza indica un momento costitutivo del sacramento 
della confessione / riconciliazione. Quello nel quale il penitente 
compie gesti il cui scopo è riparare il male fatto e manifestare il 
desiderio di cominciare una vita nuova. Oggi, di solito, questi 
gesti si esauriscono in qualche preghiera indicata dal 
confessore. Nei primi secoli della vita cristiana, invece, le 
penitenze erano piuttosto impegnative e, oltre le preghiere, 
consistevano in gesti di elemosina e digiuno. Il peccato lascia il 
segno, porta con sé delle conseguenze. Un’impronta negativa 
che, per quanto possibile va riparata, con l’aiuto di Dio 
(indulgenza) ma anche con il cammino di pentimento e di 
conversione grazie al quale il peccatore perdonato può 
ricostruirsi come uno che vive d’amore. 
                                                                   SEGUE 

DOM 
09 
FEB 

V DOMENICA DOPO 

L’EPIFANIA 

10.00 S. Messa 

11.30 S. Messa 

18.00 S. Messa 

LUN 
10 
FEB 

09.00 S. Messa 

17.00 Catechismo III Ele. 

20.30 S. Rosario 

21.00 Gruppo Liturgico 

MAR 
11 
FEB 

09.00 S. Messa 

17.00 Catechismo V Ele 

21.00 Gruppo Giovani 

          Adulti 

MER 
12 
FEB 

09.00 S. Messa 

17.00 Catechismo IV Ele 

GIO 
13 
FEB 

09.00 S. Messa  

10.00 Catechesi Adulti 

21.00 Catechesi Adulti 

VEN 
14 
FEB 

09.00 S. Messa 

16.00 Sportello Caritas 

20.00 Gruppo Sirio 

21.00 Gruppo ADO 

SAB 
15 
FEB 

16.30 Incontro  

          Chierichetti 

18.00 S. Messa  

DOM 
16 
FEB 

VI DOMENICA DOPO 

L’EPIFANIA 

10.00 S. Messa e incontro 

          II Elementare 

11.30 S. Messa 

16.30 Merenda con i  

          Nonni 

18.00 S. Messa 

 

LA PENITENZA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTINUA DALLA PAGINA 
PRECEDENTE 
Oltre che i gesti di preghiera, elemosina 
e digiuno il percorso penitenziale “si 
esprime nella fedeltà perseverante ai 
doveri del proprio stato, 
nell’accettazione delle difficoltà 
provenienti dal proprio lavoro, dalla 
convivenza con gli altri, e nella paziente 
sopportazione delle prove della vita”. 
(Paolo VI) Sopportare con pazienza le 
prove della vita significa rimanere nelle 
prove senza lasciarci schiacciare dalla 
disperazione, restando aggrappati a 
quel Dio che non ci manda i mali ma che 
ci dà la forza per superare e vincere il 
male.  
Il Papa in una catechesi ha ripreso un 
detto di un monaco, Evagrio del Ponto, 
che scrisse un trattato sulle virtù e sui 
vizi, e descrivendo il vizio dell’accidia ha 
detto: “L’occhio dell’accidioso è 
continuamente fisso alle finestre”. E 
papa Francesco così commenta:” 
Nonostante il desiderio dell’uomo sia di 
essere altrove, di evadere dalla realtà, 
bisogna invece avere il coraggio di 
rimanere e di accogliere nel mio “qui e 
ora”, nella mia situazione così come è, la 
presenza di Dio”. Quante volte 

Il catechismo della Chiesa cattolica così 
dice a proposito della penitenza: “Come 
già nei profeti, l'appello di Gesù alla 
conversione e alla penitenza non 
riguarda anzitutto opere esteriori, «il 
sacco e la cenere», i digiuni e le 
mortificazioni, ma la conversione del 
cuore, la penitenza interiore. Senza di 
essa, le opere di penitenza rimangono 
sterili e menzognere; la conversione 
interiore spinge invece all'espressione di 
questo atteggiamento in segni visibili, 
gesti e opere di penitenza. La penitenza 
interiore è un radicale nuovo 
orientamento di tutta la vita, un ritorno, 
una conversione a Dio con tutto il cuore, 
una rottura con il peccato, 
un'avversione per il male, insieme con la 
riprovazione nei confronti delle cattive 
azioni che abbiamo commesse. Nello 
stesso tempo, essa comporta il 
desiderio e la risoluzione di cambiare 
vita con la speranza nella misericordia di 
Dio e la fiducia nell'aiuto della sua 
grazia”. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

         
Questa settimana abbiamo bisogno di: 

OLIO, TONNO, LATTE, PANNOLINI 5-6 
OGNI DOMENICA È POSSIBILE DONARE 

NEL CESTO DELLA CARITA’ 
 

Caritas 
Parrocchiale 

 
 

 
 

Sabato 8 e domenica 9 febbraio, al termine 
delle messe sarà possibile donare a Caritas 
una somma che verrà utilizzata direttamente 
e interamente per sostenere delle situazioni di 
povertà del nostro territorio 

 

Sostieni la  
FAMGLIA 

MISSIONE BANGLADESH 

 

 

 

 

 

DOMENICA 23 FEBBRAIO DURANTE LE 
CELEBRAZIONI DELLE ORE 10 E DELLE ORE 
11 E 30 SI UNIRÀ A NOI SUOR ILARIA: 

Domenica 23 febbraio durante le celebrazioni 
delle ore 10 e delle ore 11 e 30 Suor Ilaria, 
missionaria dell’Immacolata in Bangladesh, si 
unirà a noi. Non perdetevi questa possibilità! 

CONSIGLIO PASTORALE 

LUNEDÌ 17 FEBBRAIO ALLE ORE 19.00 SI 
RIUNIRÀ IL CONSIGLIO PASTORALE: 

Lunedì 17 febbraio alle ore 19.00 si riunirà il 
consiglio pastorale in parrocchia. 

Don Maurizio 
347.5596418 
donbraga@libero.it 

Don Luca  
Cell: 350.5470845 
E-mail: 
oratoriommdc@gm
ail.com 
 

www.mmdc.it 
t.me/parrocchiammdc 

Nuovo numero Segreteria: 

02 96114911 

http://www.mmdc.it/


 
 


